La leggenda racconta

La leggenda racconta che mille anni fa i sette Monaci Padri puri e misericordiosi di
cuore custodivano cosi come fecero i loro antenati, il Tanshui. Vivevano in un piccolo
villaggio del Kashmir, ma quando le guerre e le conquiste religiose si fecero piu pressanti,
1 monaci decisero di spostarsi sulle montagne. Le continue minacce li convinsero ad
accogliere alcuni allievi per far si che I'antico linguaggio, veicolo di energia e di saggezza,
non venisse perduto.

Per questa ragione la casa dei monaci necessitava di essere ampliata e non potendosi
permettere di spendere molti denari decisero di rivolgersi a Sri Anua Ananda, colui che in
cambio di ospitalita e apprendimento della sacra lingua, si sarebbe occupato dei lavori di
bonifica e di restauro.

Sri Anua Ananada era divenuto famoso sia per le opere di costruzione che per quelle
letterarie. I suoi numerost viaggi lo avevano portato in contatto con molte culture e i suoi
scritti fornivano preziose informazioni linguistiche che permettevano alle diverse etnie di
comunicare tra di loro. Malgrado la riluttanza di alcuni monaci ad ospitare un forestiero,
il consiglio riunitosi, decise di inviare una missiva ad Anua Ananda ed invitarlo al
monastero. I sette monaci padri assieme ai loro discendenti preservavano il Tanshui da
molto tempo ed erano sicuri che egli avrebbe accettato I'incarico. Si diceva che il Tanshui
avesse una storia di oltre 2000 anni e che si tramandasse attraverso il Libro della Saggezza.
Molti di coloro che si procuravano le tele dipinte dai monaci con il Tanshui
sperimentavano la pace, il vigore e I'equilibrio e questo incuriosi molto Stri Anua Ananda.
Arrivo il glorno in cui Anua varco la soglia del monastero per conoscere ad uno ad uno 1
sette monaci e il Tanshui. Egli, dopo una breve visita degli spazi, ebbe il privilegio di
accedere alla Sala della Meditazione. All'ingresso a sinistra, incastonata nel muro, si trovava
una piccola pietra incisa, gli avventori e i monaci vi appoggiavano il palmo prima di
accedere alla sala di meditazione. Quando venne il turno di Anua il suo sentire si risveglio
allistante ed egli riconobbe, in quel semplice gesto il valore di quello che da li in poi
avrebbe scoperto. Si senti molto piu leggero e quando entro nella sala percepi che in quello
spazio, oltre al buonissimo aroma, aleggiava un’atmosfera molto distensiva e rilassante.

L’umile stanza di forma rettangolare e profumata da un’essenza avvolgente era
illuminata da una calda luce che lo accolse come un abbraccio. All’interno fu subito colpito
da un tessuto prezioso appeso alla parete centrale, decorato con i sette tanki della
contemplazione silenziosa. Esso si trovava appena sopra ad un tavolo basso ornato da una
pergamena, un lume, dei fiori e Pantico Libro della Saggezza. Appese alle pareti vi erano
tavole di legno incise con il Tanshui e tele dipinte dai monaci infilate in sottili bacchette di
legno. A terra si trovavano dei tappeti e alcuni cuscini di lana coperti da stuoie decorate a
mano.

Quando anche l'ulimo dei monaci prese posto, Anua sollevo istintivamente lo
sguardo e sopra di lui vide un dipinto composto da due ovali congiunti che chiudevano
un disegno consumato dal tempo. Il movimento della flamma sembrava farlo ondeggiare
e Anua percepi due grandi ali dorate oscillare sopra la sua testa.

LLa meditazione ebbe inizio dopo alcune respirazioni e gesti precisi. Anua si accorse
che i monaci entrarono quasi immediatamente in uno stato di trascendenza e profonda
beatitudine. Vide le loro auree irraggiare bagliori dorati e percepi un’ondata di quiete e di



benessere profondo e si abbandono ad essa perdendo la nozione del tempo. Dopo aver
vissuto quella straordinaria esperienza Anua fu onorato di lavorare per i monaci e desidero
ardentemente e, dopo tanto peregrinare, che la natura della loro profonda connessione
trasmigrasse anche in lui. Ora, casualmente e senza sforzo, ma soprattutto dopo molti anni
di teoria, era magicamente entrato nello stato di quiete e di pace interiore al quale tanto
anelava.

Cosi all'indomani si sveglio all'alba e carico di energia comincio a preparare i disegni
per la casa dei monaci.

La mattina successiva si reco nel cortile per partecipare all’esercitazione pratica del
Tanshui, quella dedicata al corpo, e malgrado le sue rigidita fisiche fece del suo meglio per
seguire la lezione.

Terminata la pratica si reco dal monaco Muni nella Sala del Decoro. Trovo il monaco
seduto a terra in profonda concentrazione. Egli dipingeva intingendo il pennello alla sua
destra e ricopiando il Tanshui da una pergamena posta alla sua sinistra. Anua osservo il
movimento lento del capo con il quale il monaco accompagnava il gesto misurato e preciso
della mano, quasi a voler accarezzare col pennello la tela. Una volta terminato il lavoro, il
monaco si alzava e appendeva la tela su un filo teso da un lato all’altro della stanza. Le tele
piu lunghe venivano appese, mentre quelle di forma quadrata le stendeva al sole su dei
grossi massi appena fuori in cortile.

Anua colse l'astuzia delle tele appese tra le due aperture della stanza che grazie al
passaggio dell'aria si asciugavano piu velocemente. In questo modo si impediva all’'umido
di penetrare nella stoffa e formare il maleodorante odore di muffa. Mentre il silenzioso
Muni dipingeva, arrivo un altro monaco al quale Muni indico una ciotola appesa al soffitto
sopra ad una brace. Quest’ultimo rovescio un poco di liquido nella ciotola e un soave
profumo comincio a diffondersi ovunque. Ben presto si accorse che quell’aroma dolciastro
accompagnava quotidianamente la vita dei monaci durante le loro mansioni alle quali si
dedicavano con amore e devozione.

La forma semplice del monastero non lo rendeva complicato da ristrutturare. Un
grande albero svettava al centro nel cortile e nelle giornate di sole creava una piacevole
ombra per proteggere i visitatori dal caldo.

Anua visse per un lungo periodo in quel luogo sperduto, circondato dalle montagne e
dalle curiose nuvole rosa che al mattino dipingevano lorizzonte. Egli si divertiva a leggere
nelle nuvole 1 messaggi che il cielo gli inviava.

Certe mattine, quando la nostalgia per la propria casa si faceva sentire, quelle forme e
quei colori lo consolavano. Era consapevole che il ricordo della vita che si era lasciato alle
spalle era stato sostituito dal silenzio e dalla calma che avvolgeva ora la sua anima.

Un silenzio interrotto dal vento, dai canti dei monaci e dal vociare dei semplici, ma
privilegiati visitatori in cerca del segreto della pace e della serenita. Quale balsamo migliore
se non quello di adagiarsi la sera sulla tela del monaco Muni? Quale cura migliore se non
l'acqua toccata dalle pietre della saggezza? Quale profumo migliore se non quello che si
diffondeva al mattino durante l'asciugatura delle tele? Seduto nella Sala della Meditazione
e protetto dalle ali dorate che lo vegliavano Anua non desidero altro se non essere toccato
quotidianamente dalle benedizioni che la vita gli stava ora regalando. Usci quando 1 ragazzi
nel cortile, richiamati dal suono del Gong, iniziarono la pratica. Anua osservo i loro
movimenti sincronizzati emanare grazia ed equilibrio e noto che su alcune lastre di pietra
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vi erano riportate due incisioni uguali e parallele. I ragazzi vi sostavano sopra a piedi nudi,
cot larghi pantaloni in parte le nascondevano, ma egli sapeva che ogni aspetto della pratica
aveva una ragione e uno scopo preciso. La lezione solitamente iniziava sdraiandosi sulla
tela della purificazione. Quello era il momento piu tranquillo, una quiete che si estendeva
al resto della pratica.

I teli ripiegati venivano sostituiti dalle stuoie quadrate che egli aveva gia visto nella Sala
della Meditazione.

Anua continuo il suo giro quando intravide il grande telaio. Esso era custodito nella
Sala della Tessitura dal monaco Vinay, veniva usato per creare le tele che Muni dipingeva,
ma telai piu piccoli e rudimentali si trovavano in altre stanze destinati alla filatura del
cotone e della lana per le vesti. Il monastero era guidato dalla vita pratica, non si seguivano
regole rigide se non la missione, la devozione e il rispetto. Dalla cima della collina
dominava il villaggio che spesso d’inverno veniva imbiancato dalla neve e raggiungerlo
con le strade ghiacciate era molto pericoloso.

Anua, che veniva dal sud, comprese a sue spese il perché i monaci preferissero stanze
piccole e con soffitti piuttosto bassi. Il vantaggio era quello di poter essere scaldate piu
velocemente e dalle poche finestre non far entrare gli spifferi, cosa che mantenne nei suot
piani di lavoro. Il monastero venne ristrutturato da Anua con il supporto delle genti del
luogo e rimase inalterato fino a quando 1 monaci poterono viverci. Vi furono anche spazi
che non vennero ritoccati, come le Stanza della Quiete o quella della Purificazione. Sapeva
che erano state progettate seguendo dei canoni precisi e a lui sconosciuti. Lo comprese
osservando l'aspetto di coloro che vi entravano.

Il1loro cambiamento dopo la meditazione o i trattamenti lo meravigliava molto, perché
le persone oltre a sembrare piu serene e rilassate apparivano ringiovanite. Forse perché i
loro volti emanavano una luce che prima non avevanor O forse perché, a differenza di
prima, ora irradiavano calma e tranquillita? L’effetto del Tanshui, il linguaggio della calma,
distendeva quei visi segnati dalla tristezza e dal dolore e la loro gratitudine li adornava
meglio di un vestito nuovo. Piu il tempo passava e piu il Tanshui in tutte le sue forme lo
affascinava e lo sbalordiva. Per questa ragione divenne un allievo diligente e ben
predisposto a imparare, poiché anch’egli migliorava sia nell’aspetto che nello spirito.

Il suo modo di sentire mutava di giorno in giorno, e il suo dogmatico sapere si
arricchiva di nuove esperienze che, fino a poco tempo prima, non avrebbe nemmeno
preso in considerazione. Il suo corpo arrugginito dalle molte ore di studio faticava a seguire
la lezione del mattino, ma col tempo si convinse a non rinunciarvi. Sentiva che nella
flessibilita del corpo risiedeva un sapere innato in gradi di guidare anche la mente. Venne
attivato alla meditazione e alle mudra dai monaci Anshu e Sharma, imparo a incanalare il
Ki e a dipingere le tele dal monaco Muni. Egli aveva modificato le sue abitudini traendo
dal Tanshui molti benefici come confermato dai suoi scritti.

I suoi insegnamenti furono per i suoi successori molto illuminanti e il Tanshui il dono
piu prezioso.



Legend tells

Legend has it that a thousand years ago the seven pure-hearted and merciful Monks
Fathers guarded as did their ancestors, the Tanshui. They lived in a small village in
Kashmir, but when wars and religious conquests became more pressing, the monks
decided to move to the mountains. The constant threats convinced them to take in some
students so that the ancient language, a vehicle of energy and wisdom, would not be lost.

For this reason, the monks' house needed to be expanded, and as they could not afford
to spend a lot of money, they decided to turn to Sti Anua Ananda, the one who, in
exchange for hospitality and learning the sacred language, would take care of the
reclamation and restoration work.

Sti Anua Ananada had become famous for both his construction and literary works.
His many travels had brought him into contact with many cultures, and his writings
provided valuable linguistic information that enabled different ethnic groups to
communicate with each other. Despite the reluctance of some monks to host an outsider,
the council met and decided to send a missive to Anua Ananda and invite him to the
monastery. The seven master monks together with their descendants had been preserving
the Tanshui for a long time and were confident that he would accept the assignment. The
Tanshui was said to have a history of more than 2,000 years and was passed down through
the Book of Wisdom. Many of those who procured canvases painted by monks with
Tanshui experienced peace, vigor and balance, and this greatly intrigued Sri Anua Ananda.
The day came when Anua crossed the threshold of the monastery to meet the seven
monks and the Tanshui one by one. He, after a brief tour of the spaces, had the privilege
of entering the Meditation Hall. At the entrance on the left, set into the wall, was a small
engraved stone; patrons and monks would rest their palms on it before entering the
Meditation Hall. When Anua's turn came, his feeling was instantly awakened and he
recognized in that simple gesture the value of what he would discover from there on. He
felt much lighter and when he entered the room he sensed that in that space, in addition
to the very good aroma, a very soothing and relaxing atmosphere hovered.

The humble rectangular-shaped room scented with an enveloping essence was
lluminated by a warm light that welcomed him like an embrace. Inside he was immediately
struck by a precious fabric hanging on the central wall, decorated with the seven tanki of
silent contemplation. It stood just above a low table adorned with a scroll, a lamp, flowers
and the ancient Book of Wisdom. Hanging on the walls were wooden boards engraved
with Tanshui and canvases painted by monks strung on thin wooden sticks. On the floor
were rugs and a few woolen pillows covered with hand-decorated mats.

When the last of the monks also took his seat, Anua instinctively lifted his gaze and
above him saw a painting composed of two conjoined ovals enclosing a timeworn design.
The movement of the flame seemed to make it sway, and Anua sensed two large golden
wings swaying above his head.

The meditation began after a few precise breaths and gestures. Anua noticed that the
monks almost immediately entered a state of transcendence and deep bliss. He saw their
auras radiating golden glows and sensed a wave of stillness and deep well-being and
surrendered himself to it, losing all notion of time. After going through that extraordinary
experience Anua was honored to work for the monks and longed fervently and, after much
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wandering, for the nature of their deep connection to transmigrate into him as well. Now,
casually and effortlessly, but especially after many years of theory, he had magically entered
the state of stillness and inner peace for which he so longed.

So the next day he woke up at dawn and full of energy began to prepare drawings for
the monks' house.

The next morning he went to the courtyard to participate in the Tanshui practical
exercise, the one devoted to the body, and despite his physical rigidities he did his best to
follow the lesson.

Having finished his practice, he went to the monk Muni in the Hall of Decorum. He
found the monk sitting on the floor in deep concentration. He was painting by dipping
his brush to his right and recopying the Tanshui from a scroll placed to his left. Anua
observed the slow movement of his head with which the monk accompanied the measured
and precise gesture of his hand, almost as if he were caressing the canvas with his brush.
When the work was finished, the monk would get up and hang the canvas on a wire
stretched from one side of the room to the other. The longer canvases would be hung,
while the square canvases he would lay in the sun on large boulders just outside in the
courtyard.

Anua seized on the cleverness of the cloths hanging between the two openings in the
room, which, thanks to the passage of air, dried faster. This prevented the damp from
penetrating the cloth and forming the foul-smelling musty odor. While the silent Muni
was painting, another monk arrived to whom Muni pointed to a bowl hanging from the
ceiling over a coals. The latter spilled a little liquid into the bowl and a faint scent began
to spread everywhere. He soon noticed that that sweet aroma accompanied the monks'
lives daily during their tasks to which they devoted themselves with love and devotion.

The simple shape of the monastery did not make it complicated to renovate. A large
tree towered in the center in the courtyard and on sunny days created a pleasant shade to
protect visitors from the heat.

Anua lived for a long time in that remote place, surrounded by mountains and the
curious pink clouds that painted the horizon in the morning. He enjoyed reading in the
clouds the messages the sky sent him.

Some mornings, when homesickness for his own home set in, those shapes and colors
comforted him. He was aware that the memory of the life he had left behind had been
replaced by the silence and calm that now enveloped his soul.

A silence interrupted by the wind, the chants of the monks and the hubbub of the
simple but privileged visitors seeking the secret of peace and serenity. What better balm
than to lie in the evening on the monk Muni's cloth? What better cure than water touched
by the stones of wisdom? What better scent than that which wafted in the morning while
drying the canvases? Sitting in the Meditation Hall and protected by the golden wings that
watched over him Anua desired nothing more than to be touched daily by the blessings
that life was now bestowing on him. He went out when the boys in the courtyard,
summoned by the sound of the Gong, began their practice. Anua watched their
synchronized movements emanating grace and balance and noticed that on some stone
slabs there were two equal and parallel carvings. The boys stood on them barefoot, their
baggy pants partly hiding them, but he knew that every aspect of the practice had a definite



reason and purpose. The class usually began by lying down on the purification cloth. That
was the quietest moment, a stillness that extended to the rest of the practice.

The folded sheets were replaced by the square mats he had already seen in the
Meditation Hall.

Anua continued his tour when he caught a glimpse of the large loom. It was kept in
the Weaving Room by the monk Vinay, and was used to create the canvases that Muni
painted, but smaller, rudimentary looms were located in other rooms intended for
spinning cotton and wool for robes. The monastery was guided by practical life; no strict
rules were followed except for mission, devotion and respect. From the top of the hill it
overlooked the village, which was often whitewashed by snow in winter, and reaching it
on icy roads was very dangerous.

Anua, who came from the south, understood to his cost why monks preferred small
rooms with rather low ceilings. The advantage was that they could be heated more quickly
and from the few windows not let in drafts, something he maintained in his work plans.
The monastery was renovated by Anua with the support of the local people and remained
unchanged until the monks could live there. There were also spaces that were not
remodeled, such as the Quiet Room or the Purification Room. He knew that they were
designed following precise canons unknown to him. He understood this by observing the
appearance of those who entered them.

Their change after meditation or treatments amazed him greatly, because people not
only looked more serene and relaxed but also appeared rejuvenated. Perhaps it was
because their faces radiated a light that they did not have before? Or perhaps because,
unlike before, they now radiated calm and tranquility? The effect of Tanshui, the language
of calm, relaxed those faces marked by sadness and sorrow, and their gratitude adorned
them better than a new dress. The more time passed, the more Tanshui in all its forms
fascinated and astounded him. For this reason he became a diligent student and well
disposed to learn, as he too improved in both appearance and spirit.

His way of feeling changed day by day, and his dogmatic knowledge was enriched by
new experiences that, until recently, he would not have even considered. His body rusty
from the many hours of study struggled to follow the morning class, but in time he
convinced himself not to give it up. He felt that in the flexibility of the body resided an
innate knowledge capable of guiding the mind as well. He was activated to meditation and
mudras by monks Anshu and Sharma, learned to channel Ki and paint canvases from
monk Muni. He had modified his habits by deriving many benefits from Tanshui as
confirmed by his writings.

His teachings were for his successors very enlightening and the Tanshui the most
precious gift.



La leyenda cuenta

Cuenta la leyenda que, hace mil afos, los siete monjes de corazén puro y
misericordioso guardaban, como sus antepasados, el Tanshui. Vivian en una pequefia aldea
de Cachemira, pero cuando las guerras y las conquistas religiosas se hicieron mas
acuciantes, los monjes decidieron trasladarse a las montafas. Las constantes amenazas les
convencieron de que debian acoger a algunos estudiantes para asegurarse de que la antigua
lengua, vehiculo de energia y sabiduria, no se perdiera.

Por este motivo, la casa de los monjes necesitaba ser ampliada y, al no poder permitirse
gastar mucho dinero, decidieron recurrir a Sri Anua Ananda, quien, a cambio de
hospitalidad y de aprender la lengua sagrada, se encargaria de las obras de reclamacién y
restauracion.

Sri Anua Ananada se habia hecho famoso tanto por sus construcciones como por sus
obras literarias. Sus numerosos viajes le habian puesto en contacto con muchas culturas y
sus escritos proporcionaban valiosa informacion lingiifstica que permitia a los distintos
grupos étnicos comunicarse entre si. A pesar de las reticencias de algunos monjes a recibir
a un forastero, el consejo se reunio y decidio enviar una misiva a Anua Ananda e invitarle
al monasterio. Los siete padres monjes, junto con sus descendientes, habfan vigilado a
Tanshui durante mucho tiempo y confiaban en que aceptaria el encargo. Se decia que el
Tanshui tenfa una historia de mas de 2000 afios y se transmitia a través del Libro de la
Sabiduria. Muchos de los que obtenfan los lienzos pintados por los monjes con Tanshui
experimentaban paz, vigor y equilibrio y esto intrigaba mucho a Sri Anua Ananda. Llego
el dia en que Anua cruzé el umbral del monasterio para conocer uno a uno a los siete
monjes y al Tanshui. Tras un breve recorrido por las instalaciones, tuvo el privilegio de
entrar en la Sala de Meditacion. En la entrada, a la izquierda, empotrada en la pared, habia
una pequefia piedra grabada, sobre la que los monjes colocaban las palmas de las manos
antes de entrar en la Sala de Meditacion. Cuando lleg6 el turno de Anua, su sentimiento
se desperto al instante y reconocid, en aquel simple gesto, el valor de lo que descubriria a
partir de entonces. Se sinti6 mucho mas ligero y, al entrar en la sala, percibié que en aquel
espacio, ademas del delicioso aroma, se respiraba un ambiente muy tranquilizador y
relajante.

LLa humilde sala rectangular, perfumada con una esencia envolvente, estaba iluminada
por una calida luz que le acogié6 como un abrazo. Dentro, le llamé inmediatamente la
atencion una preciosa tela colgada en la pared central, decorada con los siete tanki de la
contemplacion silenciosa. Hstaba justo encima de una mesa baja adornada con un
pergamino, una lampara, flores y el antiguo Libro de la Sabidurfa. Colgadas de las paredes
habia tablas de madera grabadas con el Tanshui y lienzos pintados por los monjes
ensartados en finos palos de madera. En el suelo habia alfombras y algunos cojines de lana
cubiertos con esteras decoradas a mano.

Cuando el ultimo de los monjes también tomé asiento, Anua levanté instintivamente
la mirada y por encima de ¢l vio una pintura compuesta por dos ovalos unidos que
encerraban un disefio desgastado por el tiempo. El movimiento de la llama pareci6 hacerla
oscilar y Anua sintié que dos grandes alas doradas se balanceaban sobre su cabeza.

La meditacion comenzé tras unas cuantas respiraciones y gestos precisos. Anua
observé que los monjes entraban casi de inmediato en un estado de trascendencia y
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profunda beatitud. Vio sus auras irradiando resplandores dorados y percibié una oleada
de quietud y profundo bienestar y se abandoné a ella, perdiendo toda nocién del tiempo.
Tras aquella extraordinaria experiencia, Anua se sintié honrado de trabajar para los monjes
y anheld, después de mucho vagar, que la naturaleza de su profunda conexién transmigrara
también en él. Ahora, casualmente y sin esfuerzo, pero sobre todo después de muchos
afios de teoria, habia entrado magicamente en el estado de quietud y paz interior que tanto
anhelaba.

Asi que al dia siguiente se levant6 al alba y lleno de energfa empezé a preparar los
planos de la casa de los monjes.

A la mafiana siguiente fue al patio para participar en el ejercicio practico Tanshui, el
dedicado al cuerpo, y a pesar de su rigidez fisica hizo todo lo posible por seguir la leccion.

Habiendo terminado su practica, se dirigié6 al monje Muni en la Sala del Decoro.
Encontré al monje sentado en el suelo, profundamente concentrado. Estaba pintando,
mojando el pincel a su derecha y copiando el Tanshui de un pergamino colocado a su
izquierda. Anua observéd el lento movimiento de la cabeza con el que el monje
acompanaba el gesto medido y preciso de su mano, casi como si acariciara el lienzo con el
pincel. Una vez terminada la obra, el monje se levantaba y colgaba el lienzo en un alambre
tendido de un lado a otro de la habitacion. Los lienzos mas largos los colgaba, mientras
que los cuadrados los tendia al sol sobre grandes rocas en el patio.

Anua vio la astucia de los pafios colgados entre las dos aberturas de la habitacion, que
se secaban mas rapido gracias al paso del aire. Asi se evitaba que la humedad penetrara en
la tela y formara el maloliente olor del moho. Mientras el silencioso Muni pintaba, llegd
otro monje, a quien Muni sefialé un cuenco que colgaba del techo sobre unas brasas. Este
vertié un poco de liquido en el cuenco y un tenue aroma comenzo a extenderse por todas
partes. Pronto se dio cuenta de que ese aroma dulzén acompanaba la vida diaria de los
monjes durante sus tareas, a las que se dedicaban con amor y devocion. La sencilla forma
del monasterio no complicé su renovacion. Un gran arbol se erguia en el centro del patio
y en los dias soleados creaba una agradable sombra para proteger a los visitantes del calor.

Anua vivié mucho tiempo en aquel remoto lugar, rodeado de montanas y de las
curiosas nubes rosas que pintaban el horizonte por la mafana. Disfrutaba leyendo en las
nubes los mensajes que le enviaba el cielo.

Algunas mafianas, cuando la nostalgia se hacia sentir, aquellas formas y colores le
reconfortaban. Era consciente de que el recuerdo de la vida que habia dejado atras habia
sido sustituido por el silencio y la calma que ahora envolvian su alma. Un silencio
interrumpido por el viento, los canticos de los monjes y el parloteo de los sencillos pero
privilegiados visitantes en busca del secreto de la paz y la serenidad. ¢Qué mejor balsamo
que tumbarse al atardecer sobre la tela del monje Muni? ;Qué mejor cura que el agua
tocada por las piedras de la sabidurfa? ;Qué mejor perfume que el que ondeaba por la
mafiana al secarse la tela? Sentado en la Sala de Meditacion y protegido por las alas doradas
que lo custodiaban, Anua no anhelaba otra cosa que ser tocado diariamente por las
bendiciones que la vida le otorgaba ahora. Se marché cuando los chicos del patio,
convocados por el sonido del Gong, comenzaron su practica. Anua observd cémo sus
movimientos sincronizados destilaban gracia y equilibrio y se fij6 en que habia dos tallas
iguales y paralelas en unas losas de piedra. Los chicos se paraban sobre ellas descalzos, sus
pantalones holgados los ocultaban en parte, pero ¢l sabia que cada aspecto de la practica
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tenfa una razén y un proposito especificos. La leccion solia comenzar tumbandose sobre
el pafio de purificacion. Ese era el momento mas tranquilo, una quietud que se extendia al
resto de la practica.

Las sabanas dobladas fueron sustituidas por las esteras cuadradas que ya habia visto
en la Sala de Meditacion.

Anua continué su recorrido cuando vislumbré el gran telar. El monje Vinay lo
guardaba en la Sala de Tejidos y se utilizaba para crear los lienzos que pintaba Muni, pero
en otras salas habia telares mas pequefios y rudimentarios para hilar algodén y lana para la
ropa. El monasterio se regfa por la vida practica, sin mas reglas estrictas que la mision, la
devocion y el respeto. Desde lo alto de la colina se dominaba el pueblo, que en invierno
solia estar encalado por la nieve y al que era muy peligroso llegar por caminos helados.

Anua, que procedia del sur, comprendié a su costa por qué los monjes preferfan
habitaciones pequefias con techos mas bien bajos. La ventaja era que podian calentarse
mas rapidamente y las pocas ventanas no dejaban entrar corrientes de aire, algo que
mantuvo en sus planos. El monasterio fue renovado por Anua con el apoyo de la
poblacion local y permanecié sin cambios hasta que los monjes pudieron vivir en éL
También hubo espacios que no se remodelaron, como la Sala de la Quietud o la Sala de la
Purificacion. Sabia que habian sido disefiados segun unos canones precisos que
desconocia. Se dio cuenta de ello observando el aspecto de quienes entraban en ellas.

El cambio que se producia en ellos tras la meditaciéon o los tratamientos le asombraba
sobremanera, porque la gente no sélo parecia mas serena y relajada, sino también
rejuvenecida. ¢Quiza porque sus rostros irradiaban una luz que antes no tenfan? ¢ O tal vez
porque, a diferencia de antes, ahora irradiaban calma y tranquilidad? El efecto del Tanshui,
el lenguaje de la calma, relajaba aquellos rostros marcados por la tristeza y el dolor, y su
gratitud los adornaba mejor que un vestido nuevo. Cuanto mas tiempo pasaba, mas le
fascinaba y asombraba el Tanshui en todas sus formas. Por esta razén se convirtié en un
alumno diligente y bien dispuesto a aprender, pues él también mejord tanto en apariencia
como en espiritu.

Su forma de sentir cambiaba dia a dia, y sus conocimientos dogmaticos se enriquecian
con nuevas experiencias que, hasta hacia poco, ni siquiera se habria planteado. A su cuerpo
oxidado por tantas horas de estudio le costaba seguir la leccion de la mafiana, pero con el
tiempo se convenci6 de no renunciar a ella. Sintié que en la flexibilidad del cuerpo residia
un conocimiento innato que también podia guiar la mente. Fue activado para la meditacion
y los mudras por los monjes Anshu y Sharma, aprendio a canalizar el Ki y a pintar lienzos
con el monje Muni. Cambi6 sus habitos y obtuvo muchos beneficios del Tanshui, como
confirman sus escritos.

Sus ensefanzas fueron muy esclarecedoras para sus sucesores y Tanshui el regalo mas
preciado.



A lenda conta

Diz a lenda que, ha mil anos, os sete monges de coragao puro e misericordioso
guardavam, assim como seus ancestrais, o Tanshui. Eles viviam em um pequeno vilarejo
na Caxemira, mas quando as guerras e as conquistas religiosas se tornaram mais urgentes,
os monges decidiram se mudar para as montanhas. As ameagas constantes os
convenceram a aceitar alguns alunos para garantir que o idioma antigo, um veiculo de
energia e sabedoria, nao se perdesse.

Por esse motivo, a casa dos monges precisava ser ampliada e, como nio podiam gastar
muito dinheiro, decidiram recorrer a Sri Anua Ananda, que, em troca de hospitalidade e
do aprendizado do idioma sagrado, cuidaria do trabalho de recuperagao e restauragao.

Sri Anua Ananada tornou-se famoso por suas obras literarias ¢ de construgao. Suas
muitas viagens o colocaram em contato com muitas culturas e seus escritos forneceram
informacgoes linguisticas valiosas que permitiram que diferentes grupos étnicos se
comunicassem entre si. Apesar da relutancia de alguns monges em receber uma pessoa de
fora, o conselho se reuniu e decidiu enviar uma missiva a Anua Ananda e convida-lo para
o mosteiro. Os sete monges pais, juntamente com seus descendentes, estavam guardando
o Tanshui ha muito tempo e estavam confiantes de que ele aceitaria a tarefa. Dizia-se que
o Tanshui tinha uma histéria de mais de 2000 anos e foi transmitido pelo Livro da
Sabedoria. Muitos dos que obtiveram as telas pintadas pelos monges com Tanshui
experimentaram paz, vigor e equilibrio e isso intrigou muito Sri Anua Ananda. Chegou o
dia em que Anua cruzou a porta do monastério para encontrar os sete monges e o Tanshui,
um a um. Apos um breve passeio pelas instalagoes, ele teve o privilégio de entrar no Saldo
de Meditagdo. Na entrada, a esquerda, na parede, havia uma pequena pedra gravada; os
patronos e monges colocavam as palmas das maos sobre ela antes de entrar no Salao de
Meditagao. Quando chegou a vez de Anua, seu sentimento foi despertado
instantaneamente e ele reconheceu, naquele simples gesto, o valor do que descobriria dali
em diante. Ele se sentiu muito mais leve e, quando entrou na sala, percebeu que naquele
espago, além do delicioso aroma, havia uma atmosfera muito tranquila e relaxante.

A humilde sala retangular, perfumada com uma esséncia envolvente, era iluminada por
uma luz quente que o recebia como um abraco. La dentro, ele ficou imediatamente
impressionado com um precioso tecido pendurado na parede central, decorado com os
sete tanki da contemplagao silenciosa. Ele ficava logo acima de uma mesa baixa adornada
com um pergaminho, uma lampada, flores e o antigo Livro da Sabedoria. Penduradas nas
paredes, havia tabuas de madeira gravadas com o Tanshui e telas pintadas pelos monges,
penduradas em finas varas de madeira. No chao, havia tapetes e algumas almofadas de 1a
cobertas com esteiras decoradas a mao.

Quando o ultimo dos monges também se sentou, Anua instintivamente ergueu o olhar
e, acima dele, viu uma pintura composta por duas formas ovais unidas que envolviam um
desenho desgastado pelo tempo. O movimento da chama parecia fazé-la balangar e Anua
sentiu duas grandes asas douradas balancarem acima de sua cabeca.

A meditagao comegou apos algumas respiracoes e gestos precisos. Anua notou que os
monges entraram quase imediatamente em um estado de transcendéncia e profunda
telicidade. Ele viu suas auras irradiando brilhos dourados e percebeu uma onda de
quietude e profundo bem-estar e se abandonou a ela, perdendo toda a nogao do tempo.
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Depois dessa experiéncia extraordinaria, Anua sentiu-se honrado em trabalhar para os
monges e desejou, depois de muito vagar, que a natureza da profunda conexiao deles
também transmigrasse para ele. Agora, casualmente e sem esforco, mas especialmente
apo6s muitos anos de teoria, ele havia entrado magicamente no estado de quietude e paz
interior pelo qual tanto ansiava.

Assim, no dia seguinte, ele acordou ao amanhecer e, cheio de energia, comecou a
preparar os desenhos para a casa dos monges. Na manha seguinte, ele foi ao patio para
participar do exercicio pratico de Tanshui, aquele dedicado ao corpo, e, apesar de sua
rigidez fisica, fez o melhor que péde para acompanhar a aula.

Depois de terminar sua pratica, ele foi até o monge Muni no Salio do Decoro.
Encontrou o monge sentado no chiao em profunda concentracdo. Ele estava pintando,
mergulhando o pincel a sua direita ¢ copiando o Tanshui de um pergaminho colocado a
sua esquerda. Anua observou o movimento lento da cabeca com o qual o monge
acompanhava o gesto medido e preciso de sua mao, quase como se estivesse acariciando
a tela com o pincel. Quando o trabalho era concluido, o monge se levantava e pendurava
a tela em um arame esticado de um lado a outro da sala. As telas mais longas eram
penduradas, enquanto as telas quadradas eram estendidas ao sol em grandes pedras do
lado de fora do patio.

Anua viu a esperteza dos panos pendurados entre as duas aberturas do comodo, que
secavam mais rapidamente devido a passagem de ar. Isso impediu que a umidade
penetrasse no tecido e formasse o cheiro fétido de mofo. Enquanto o silencioso Muni
estava pintando, chegou outro monge, para quem Muni apontou uma tigela pendurada no
teto sobre uma brasa. Ele derramou um pouco de liquido na tigela e um aroma doce
comecou a se espalhar por toda parte. Ele logo percebeu que esse aroma adocicado
acompanhava a vida diaria dos monges durante suas tarefas, as quais se dedicavam com
amor e devocao.

O formato simples do mosteiro nao dificultou a reforma. Uma grande arvore ficava
no meio do patio ¢, em dias ensolarados, criava uma sombra agradavel para proteger os
visitantes do calor. Anua viveu por muito tempo naquele lugar remoto, cercado por
montanhas e pelas curiosas nuvens cor-de-rosa que pintavam o horizonte pela manha. Ele
gostava de ler nas nuvens as mensagens que o céu lhe enviava. Algumas manhas, quando
a saudade de casa se fazia sentir, aquelas formas e cores o confortavam. Ele estava ciente
de que a lembranca da vida que havia deixado para tras havia sido substituida pelo siléncio
e pela calma que agora envolviam sua alma.

Um siléncio interrompido pelo vento, pelos cantos dos monges e pela conversa de
visitantes simples, mas privilegiados, em busca do segredo da paz e da serenidade. Que
melhor balsamo do que deitar-se a noite sobre o pano do monge Muni? Que melhor cura
do que a agua tocada pelas pedras da sabedoria? Que perfume melhor do que aquele que
soprava pela manha quando a tela secava? Sentado no Salao de Meditagao e protegido
pelas asas douradas que o protegiam, Anua nio desejava nada mais do que ser tocado
diariamente pelas bénc¢aos que a vida estava lhe concedendo agora. Ele saiu quando os
meninos do patio, convocados pelo som do gongo, comegaram a praticar. Anua observou
como seus movimentos sincronizados exalavam graga e equilibrio e notou que havia dois
entalhes iguais e paralelos em algumas lajes de pedra. Os meninos estavam descal¢os sobre
elas, com as calcas largas escondendo-as parcialmente, mas ele sabia que cada aspecto da
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pratica tinha uma razdo e um proposito especificos. Em geral, a aula come¢ava com a
pessoa deitada sobre o pano de purificagdo. Esse era o momento mais calmo, uma
quietude que se estendia ao restante da pratica. As folhas dobradas foram substituidas
pelas esteiras quadradas que ele ja havia visto no Saldo de Meditagdao. Anua continuou seu
passeio quando vislumbrou o grande tear. Ele era mantido na Sala de Tecelagem pelo
monge Vinay e era usado para criar as telas que Muni pintava, mas teares menores e mais
rudimentares podiam ser encontrados em outras salas para fiar algodao e 1a para roupas.
O mosteiro era movido pela vida pratica e ndo seguia regras rigidas além de missdo,
devocao e respeito. Do alto da colina, ele dava vista para a aldeia, que era frequentemente
coberta de neve no inverno e era muito perigoso chegar até ela por estradas geladas. Anua,
que veio do sul, entendeu, a seu custo, por que os monges preferiam quartos pequenos
com tetos bastante baixos. A vantagem era que eles podiam ser aquecidos mais
rapidamente e as poucas janelas ndo permitiam a entrada de correntes de ar, algo que ele
manteve em seus planos. O mosteiro foi reformado por Anua com o apoio da populagio
local e permaneceu inalterado até que os monges pudessem morar 1a. Havia também
espagos que nao foram reformados, como a Sala de Siléncio ou a Sala de Purificacao. Ele
sabia que eles haviam sido projetados de acordo com canones precisos que ele
desconhecia. Ele percebeu isso ao observar a aparéncia daqueles que entravam neles. A
mudanca nelas ap6s a meditacio ou os tratamentos o surpreendeu muito, porque as
pessoas nao apenas pareciam mais serenas e relaxadas, mas também rejuvenescidas. Talvez
fosse porque seus rostos irradiavam uma luz que nao tinham antes? Ou talvez porque, ao
contrario de antes, elas agora irradiavam calma e tranquilidade? O efeito do Tanshui, a
linguagem da calma, relaxou aqueles rostos marcados pela tristeza e pela dor, e sua gratidao
os adornou melhor do que um vestido novo. Quanto mais o tempo passava, mais o
Tanshui, em todas as suas formas, o fascinava e o surpreendia. Por essa razao, ele se tornou
um aluno diligente ¢ bem disposto a aprender, pois ele também melhorou tanto na
aparéncia quanto no espirito.

Sua maneira de sentir mudou dia apoés dia, e seu conhecimento dogmatico foi
enriquecido com novas experiéncias que, até pouco tempo atras, ele nem sequer teria
considerado. Seu corpo enferrujado por muitas horas de estudo se esforcava para
acompanhar a aula da manha, mas com o tempo ele se convenceu a nio desistir. Ele sentiu
que na flexibilidade do corpo residia um conhecimento inato que também poderia guiar a
mente. Os monges Anshu e Sharma o ativaram para a meditacao e os mudras, ele aprendeu
a canalizar o Ki e a pintar telas com o monge Muni. Ele mudou seus habitos, extraindo
muitos beneficios do Tanshui, conforme confirmado por seus escritos. Seus ensinamentos
foram muito esclarecedores para seus sucessores e o Tanshui foi o presente mais precioso.
Aerenaa raacur

AereHAa rAacHT, UTO TBICAYY A€T HA3aA CEMb YHCTBIX CEPALIEM U MHAOCEPAHBIX
MOHAXOB OXpaHAAM TaHImyil, kak U ux HnpeAku. OHU KHAH B HEOOABIIIOH AEpPEBHE B
Kamvupe, HO KOraa BOMHBI M PEAUTHO3HBIC 3aBOEBAHUA CTAAU OOAEE HACYIIIHBIMU,
MOHAXHU pEIIHAH IepeOparbcsi B ropsl. llocrosHHEBIE yrpO3Bl YOGAHMAH HX B3ATH
HECKOABKO YYEHHKOB, YTOOBI HE IIOTEPATh APEBHUIN A3BIK - IIPOBOAHHK SHEPIHH H
MYAPOCTH.
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ITo oToM mpUYHHE AOM MOHAXOB HYKAAACH B PACILIHPCHIH, U, HE UMes BO3MOKHOCTH
IIOTPATUTh MHOI'O AEHET, OHH peruAn oopatutbea K lIpu Anya Amanae, KOTOpBIH, B
OOMEH Ha IOCTEIIPHUMCTBO U HU3yYEHHUE CBAILECHHOIO f3BIKA, B3AA Ha CEOf PAOOTHI IO
MEAHMOPALINH U PECTABPALIUL.

[Ipu Amya AmnaHaaa IIPOCAABHACH KAaK CBOHMMH CTPOUTEABHBIMH, TaK U
AUTEPATYPHBIMU TPYAaMU. MHOIOYHCAEHHEBIE ITYTEIIECTBUA IIPUBEAN €IO K KOHTAKTY CO
MHOTHMH ~ KyABTYPAMH, 4 €IO TPYABI COACP/KAAK IIEHHYIO AHHIBHCTHYCCKYIO
NHMOPMAITUIO, KOTOPAsS IO3BOAAAA PASAHMYHBIM 9THHYECKUM IPYIIIIAM OOINATHCA APYT C
Apyrom. HecmoTps Ha HexeAaHIE HEKOTOPBIX MOHAXOB IIPHHUMATD Y CEOS IyiKaKa, COBET
COOpAACS U PeIHA OTIPaBUTh AHYa AHAHAE IIOCAAHUE U IIPUTAACHTH €rO B MOHACTBIPb.
CeMb OTIIOB-MOHAXOB BMECTE CO CBOMMHU IIOTOMKAMH AOATOE BPEMS OXPaHAAH TaHIITyi
1 OBIAI YBEPEHEL, YTO OH HpHMET npuraarreHre. Cauraroch, 910 HUCTOpHUs TaHIIyiH
HacunteiBaeT 6oaee 2000 Aer m mepepaercs 110 HacAeACTBY depes Kuury Myapocrtn.
Muorue U3 Tex, KTO IIOAYYAA IIOAOTHA, HAITMCAHHBIE MOHAXAMH C TaHIIyI, 0OpeTaAn
IIOKOH, DOAPOCTD U PaBHOBECHE, U 9TO 04eHb nHTpurosaso Lllpu Anya Ananay. Hacraa
ACHB, KOrAa AHyf IEPECTYIIMA IIOPOT MOHACTBIPA, YTOOBI II0 OYEPEAH BCTPETHTHCA C
CeMBIO MOHaxXaMu u Tanmmyii. [locae KpaTKOM 9KCKYPCHU IT0 IIOMEIIECHUAM OH IIOAYIHA
IIPUBUACTUIO BOMTH B 3aA MeAWTAIHMH. Y BXOAQ CAE€BA B CTEHE OBIA HEOOABIION
BBIIPABUPOBAHHBIN KAMEHb, I IIOKPOBUTEAN M MOHAXH KAAAW Ha HETO AQAOHH, IIPEKAE
uem BoHTH B 3aa MeamTanmu. Koraa moaorraa ogepeAb AHya, €ro 4yBCTBA MIHOBEHHO
HIPOOYAUANCE, H OH IIOHSAA, 9TO B 9TOM IIPOCTOM 7KECTE 3aKAFOUEHA IIEHHOCTD TOTO, YTO
eMy IIPEACTOUT y3HATh B AaAbHeIeM. OH IIOYyBCTBOBAA Ce€OA HAMHOIO A€IdYe, a KOTAd
BOIIICA B 34A, TO OIIYTHA, YTO B 3TOM IIPOCTPAHCTBE, IOMUMO BOCXUTHTEABHOTO APOMATA,
LIAPHUT OYECHD YCIIOKAUBAIOIIASL U PACCAA0AAIOIIAA aTMOCdepa.

CkpoMHas IPAMOYIOABHAS KOMHATA, OAArOYXAIOIIAs OOBOAAKHBAFOIIIIM APOMATOM,
OBIAA OCBEIIIEHA TEIIABIM CBETOM, KOTOPBIH BCTPETHA €ro, Kak 00bATHA. BHYTpH ero cpasy
7K€ IIOpa3srAa BUCAIAA HA LEHTPAABHON CTEHE APArol€HHAS TKAHb, YKPAIIICHHAS CEMBIO
TAHKAMH MOAYAAUBOrO cosepuannsa. OHa BHCEAd IPAMO HAA HH3KAM CTOAHKOM,
VKPAIIICHHBIM CBHTKOM, AAMIIOH, ItBeTaMu U ApeBHen Kuwmroit Myapocru. Ha cremax
BHCEAU ACPEBAHHBIE AOCKH C BBIIPABHPOBAHHBIMH TAHIIYH U XOACTBI, HAIIHCAHHBIE
MOHAXAMH HA4 TOHKHX ACPEBAHHBIX IMAAOYKaX. Ha IOAy A€KaAM KOBPBI M HECKOABKO
IIEPCTAHBIX IIOAYIIIEK, IIOKPBITBHIX YKPAILIEHHBIMU BPYYHYIO ITHHOBKAMH.

Koraa mocaeaHHUIT H3 MOHAXOB TOKE 3aHAA CBOEC MECTO, AHYA HHCTHHKTUBHO IIOAHSAA
B3IASIA U YBHAGA HAA COOOH KAPTHHY, COCTOSIIYIO M3 ABYX CPOCIIHXCH OBAAOB,
3AKAIOYAIOINNX B ceOe wm3BeuHbIH pHCYHOK. OT ABIKEHHA IIAAMEHU KApPTHHA
3akoAeDaAaCh, U AHya ITOYYBCTBOBAA, KAK HAA €O TOAOBOM B3METHYAHCH ABA OOABIIINX
30AOTBIX KPBIAQ.

Meaprrarus Ha9aAaCh IIOCAE€ HECKOABKUX TOYHBIX BAOXOB U JKECTOB. AHya 3aMETHA,
YTO MOHAXU IIOYTU CPa3y BOIIAU B COCTOfHHE TPAHCIEHACHTHOCTH U TAYOOKOIO
OrakeHcTBa. OH YBHAEA, KAK UX aypPbl U3AYYIAIOT 30AOTUCTOE CHUAHHUE, OIIYTHA BOAHY
HEIIOABIKHOCTH H TAYOOKOI'O OAArOIIOAYYHS H OTAAACA €, IIOTEPAB BCAKOE OIIYIIICHUE
Bpemenn. [locae aroro HEOOBMHOrO ombITa AHya OBIA JAOCTOEH YECTH PabOTATDH Y
MOHAXOB U IIOCA€ AOATUX CKHTAHUH IIOKEAAA, YTOOBI IIPHPOAA UX TAYOOKOM CBA3H
TPAHCMHUTPHPOBAAA U B HEro. Temepp, CAy4aiHO 1 O€3 YCHAUN, HO OCOOCHHO ITOCAE
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MHOTHX A€T TEOPUH, OH BOAIIECOHBIM OOPa3OM BOIIIEA B COCTOSHHE HEITOABUKHOCTH U
BHYTPEHHETO IIOKOS, KOTOPOTO TAK 7KAKAQAA.

[TosTroMy Ha CAEAYIOIIUIT ACHb OH IIPOCHYACH HA PACCBETE H, ITOAHBIH CHA, HAYaA
FOTOBUTH YE€PTEKU AASl AOMA MOHAXOB.

Ha caeayromiee yrpo OH OTIPaBUACA BO ABOp, YTOOBI IIPUHATH y9acTHE B
IIPAKTUYECKOM 3aHATHH LaHINyNd, IIOCBAIIEHHOM TEAY, M, HECMOTPA Ha CBOIO
pHU3IIECKYIO HEMOIIb, U130 BCEX CHA CTAPAACH CACAOBATH YPOKY.

3aKOHYHUB CBOIO IIPAKTHKY, OH OTIPpaBUACA K MOHaxy Mynu B 3aa Ilpmanmunii. On
HAITICA MOHAXA CHAAIIIIM Ha IIOAY B TAYOOKOM cocpeaoToueHun. OH prcoBaA, 0OMaKuBas
KUCTb CIIpaBa OT ceOf 1 Komupys TaHIIyH CO CBHTKA, ACKAILIEIO CAEBAa OT HEro. AHya
HAOAFOAQA 32 MEAACHHBIM ABIJKCHHEM TI'OAOBBI, KOTOPBIM MOHAX COIIPOBOKAAA
pasMEpEeHHBIC U TOYHBIC KECTHI CBOCH PYKH, CAOBHO AACKAf KHUCTBIO XOACT. 3AKOHYUB
paboTy, MOHAX BCTaBAaA H BEIIAA XOACT Ha IIPOBOAOKY, IIPOTAHYTYIO OT OAHOTO KOHIIA
KOMHATBI K APYTOMy. AAMHHBIE XOACTBI IIOABEIIHMBAAMCH, 2 KBAAPATHBIE XOACTBI OH
pacTArmBaA Ha COAHIIC Ha OOABIINX KAMHAX BO BHYTPEHHEM ABOPE.

AHya 3aMETHAQ, 9TO TKAHU, BUCEBIIINE MEKAY ABYMA OTBEPCTUAMH B KOMHATE, COXAU
OBICTpEE OAArOAAPS IIPOXOKACHHIO BO3AYXA. DTO HE ITO3BOASAO CBHIPOCTH IIPOHHUKATDH B
TKAHb U OOPAa30BBIBATH AYPMAHAIIMI 3a11aX IAeCeHH. | loka MmoagaauBbiit MyHH prcoBaa,
IIPHUILIEA APYTOH MOHAX, KOTOPOMY MyHH yKa3aA Ha 4ariry, BUCEBIIYIO ITOA IIOTOAKOM HAA
MaHraAOM. TOT HAAMA B YAy HEMHOIO JKHAKOCTH, K CAAOBI apoMar CTaA
pacIpOCTPaHATBCA IIOBCIOAY. Bckope OH IIOHAA, YTO 9TOT CAQAKOBATBIE apoOMaT
COIIPOBOKAAET ITIOBCEAHEBHYIO KU3Hb MOHAXOB BO BpeMfA HUX PabOTBHI, KOTOPOI OHU
ITOCBAIIAIOT CeOA C AFOOOBBIO H IIPEAAHHOCTBIO.

[Ipocras popma MOHACTBIPS HE 3aTPYAHAAA €IO PEKOHCTPYKIMIO. B menTpe ABOpa
CTOSIAO OOABIIIOE AEPEBO, KOTOPOE B COAHEYHBIE AHU CO3AABAAO IIPHUATHYIO TCHB,
3AIIHUIIASA IOCCTUTEACH OT JKAPHL

AHya AOATO KA B 9TOM OTAAACHHOM MECTE, OKPY/KEHHBII T'OPAMHU U AHKOBUHHBIMI
PO30BBIMI OOAAKAMI, KOTOPBIE II0 YTPAM OKPAIIIIBAAK TOPU3OHT. EMY HPaBHAOCH YUTATH
B 00AAKAX IIOCAQHUA, KOTOPBIE IIOCBIAAAO €My HEDO.

Muoraa 1mmo yrpam, KOraa Tocka I1o AOMY AaBaAa O ceOe 3HaTh, 3TU POPMBI U LIBETA
ycrokauBaAu ero. OH OCO3HABAA, 9TO BOCIIOMHHAHHSA O KU3HH, KOTOPYIO OH OCTABHA
I1032AH, CMEHUAHCD THIIIMHOI U CIIOKOHCTBUEM, KOTOPBIE TEIIEPb OKYTBIBAAU €O AYILLY.

Turmmaa, npepbBacMas BETPOM, IIECHOIICHUAMI MOHAXOB 1 OOATOBHEH IIPOCTBIX, HO
[IPUBUACTHPOBAHHBIX IIOCETUTEACH B IIOMCKAX CEKPETA HOKOfA H Oe3MATEKHOCTH. YTO
MOJKET OBITH Ay9YIIIE OAAB3aMa, UYEM IIPHACYDb BEUEPOM Ha OAEAAO MoHaxa Mynwu? Yro
MOJKET OBITb AVHUIIIE, 9EM BOAA, K KOTOPOH IIPUKOCHYAUCH KAMHU MYAPOCTH? UTO MOMKET
OBITH AydIIle OAATOYXAHUA, KOTOPOE AOHOCHUTCA YTPOM, KOTAQ COXHET HOAOTHO? CHAA B
3aA€ AAL MEAUTAITUI TIOA 3aIIUTOI 30AOTBIX KPBIABEB, OOEPEraBIIHX €ro, AHya HE KEeAAA
HITYETO, KPOME KAK CKECAHEBHO IIPHKACATHCH K OAATOCAOBEHHAM, KOTOPBIMH OAAPHBAAQ
ero »ku3Hb. OH yIIIeA, KOTAA MAABYUKI BO ABOPE, CO3BAHHBIE 3BYKOM TOHI'd, HAYAAU CBOO
TPEHHPOBKY. AHya HAOAIOAAA 32 HX CHHXPOHHBIMH ABIDKCHUAME, H3AVYIAIOIIIME
IPALIHIO U PAaBHOBECHE, U 3aAMETUA, YTO HA KAMCHHBIX IIAUTAX €CTh ABE OAMHAKOBBIC K
IIapAaAACABHBIE Pe3bOBl. MAABUMKH CTOSAN HA HUX OOCHKOM, UX MEIIKOBATBHIC INITAHBI
YACTUYHO CKPBIBAAU HX, HO OH 3HAA, YTO KAKABIH ACIEKT IIPAKTUKHA KMECT
OIIPEACACHHYIO IIPHYUHY H IEAb. YPOK OOBIYHO HAYMHAACA C TOIO, YTO MAABYUKI
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AOJKHAHMCH HA OYHCTUTEABHYIO TKAHB. DTO OBIA CAMBIH THXMH MOMEHT, HEIIOABI/KHOCTb,
KOTOpas PaCIPOCTPAHAAACH HA BCIO OCTAABHYIO IIPAKTUKY.

Ha mecre cAOMKEHHBIX AUCTOB ACKAAH KBAAPATHBIE KOBPUKHU, KOTOPBIE OH YK€ BHACA
B 3aA€ MCAMTAITUH.

AHya IIPOAOAKHA OCMOTP, KOTAA MEABKOM YBHAEA OOABIION TKALKWUNA craHoK. OH
XPaHHUACA B TKAIIKOM KOMHATe MOHaxa BuHad 1 MCIIOAB30BAACH AASL CO3AAHHA IIOAOTEH,
KOTOpEIE prcoBaa Mymn. B aApyrux komaarax crosaun HeOOAbIIIHE, DOACE IIPUMUTHBHBIC
CTAaHKH AAfl IIPSAACHHSA XAOIKA U INEPCTH AAA OAEKABL B MoHacTeIpe I1apnaa
[IPAKTAYECKAS KU3Hb, HE OBIAO CTPOIHX IIPABHA, KPOME MUCCHH, IIPEAAHHOCTH U
yBakeHnsA. C BEpPIIMHBI XOAMA OTKDPBIBAACH BHA HA ACPEBHIO, KOTOPYIO 3UMOM 9acTO
3aHOCHAO CHEIOM, I AOOHPATBCA AO HEE II0 OOAECACHEABIM AOPOTaM OBIAO OYEHB OIIACHO.

AHya, IIPHEXaBIINNA C Ora, IOHSAA, IIOYEMY MOHAXH IIPECAIOYUTAAN MAACHBKHUE
KOMHATBI C HU3KHMU ITOTOAKAMHU. [IpermyIecTBo 3aKAIO9aAOCh B TOM, YTO HUX MOMKHO
OBIAO OBICTpEE HAIPETh, 2 HEMHOTOYHCACHHBIC OKHA HE IIPOITYCKAAU CKBO3HAKH, YTO OH
I IPEAYCMOTPEA B CBOHUX HAaHAX. MOHACTBIPh OBIA OTPEMOHTHPOBAH AHya IpH
ITOAACP’KKE MECTHBIX JKUTEACH M OCTABAACA HEM3MEHHBIM AO TEX IIOP, IIOKA MOHAXHU HE
CMOTAH B HEM JKHUTb. DBIA U IIOMEIIECHUSA, KOTOPBIC HE IIEPEACABIBAAUCH, HAIIPUMEP
Tuxas komaata uan Komuara ounrrenns. OH 3HAA, YTO OHHU OBIAHM CIIPOCKTHPOBAHBI B
COOTBETCTBUU C HEU3BECTHBIMU eMy KaHOHAMH. OH ITIOHAA 9TO, HAOAFOAAS 34 BHEIITHIM
BHAOM TEX, KTO B HUX BXOAUA.

VsmeHeHuUs, IIPOUCXOAMBINNE B HHX ITOCA€ MEAUTAIIMH HAH IIPOIIEAYP, OYEHB
IIOPAKAAH €rO: AFOAH BBITAACAHT HE TOABKO DOAEE CIIOKOMHBIMU U PACCAAOACHHBIME, HO
U IOMOAOAEBIIIIME. BO3MOKHO, 3TO IIPOUCXOAHUAO IIOTOMY, YTO UX AULIA U3AYVIAAU CBET,
KOTOPOTO PaHbIIIe He OBIAOP A MOKET OBITB, IIOTOMY, 9TO, B OTAHYHE OT IIPEKHUX, TEIIEPh
OHH H3AYYAAU CIOKOHUCTBHE U yMUPOTBOpeHue? Bansanue TaHIyid, A3bIKa CLIOKOHCTBHA,
pPaccAabHAO 3TH AUIA, IIOKPBITHIC IIIPAMAMU OT IIEYAAU U OOAM, 4 OAArOAAPHOCTB
VKPACHAA X AYYIIIE, YeM HOBOE I1AaThe. Uem OOABIIIE BPEMEHH IIPOXOAUAO, TEM OOABIIIE
TaHIIyH BO BCEX €ro IPOSABACHHAX 3aBOPAKUBAA U YAUBAAA €ro. [1o sToil mpuumae oH
CTAA IIPUACKHBIM YYE€HHKOM M OBIA PACIIOAOKEH K OOYY4EHHIO, TaK KaK H CaM
COBEPIIIEHCTBOBAACSH KAK BHEIIIHE, TaK U AYXOBHO.

Ero wmwmpoorrymeHne MEHAAOCH ACHb OTO AHf, a AOTMATHYCCKHC 3HAHUSA
00OOraIaAuCh HOBBIM OIIBITOM, O KOTOPOM AO HEAABHEIO BPEMEHU OH AQKE HE
3aaymbiBaAcs. Ero teao, orpyoOeBIiiee OT MHOIOYACOBBIX 3aHATHI, C TPYAOM BBIIIOAHSAO
VIPEHHUN YPOK, HO CO BPEMEHEM OH YOEAHACH, 9TO HE CTOUT Opocars 910 3aHATHE. OH
9yBCTBOBAA, YTO B I'MOKOCTH TEAd KPOETCH BPOKACHHOE 3HAHHE, KOTOPOE MOIKET
HapaBAATh 1 yM. Monaxu Anmry u [Ilapma oOy4uAn ero MEAUTAITHE X MYAPAM, MOHAX
Mynn Hayaua ero HanpasaaTh Ku u pucosath xoAcTel. OH M3MEHHA CBOM IIPUBBIYKH,
IIOAYYUB OT TaHIITy MHOKECTBO IIPEUMYIIECTB, IIOATBEPKACHHBIX €0 TPYAAMH.

Ero yuexne OBIAO OYEHDB IIOYIUTEABHBIM AAfl €TO IIPEEMHHKOB, a TAHIIYH - caMbIM
LIEHHBIM TIOAAPKOM.
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La légende raconte

La légende raconte qu'il y a mille ans, les sept moines au cceur pur et miséricordieux
gardaient, comme leurs ancétres, le Tanshui. Ils vivaient dans un petit village du
Cachemire, mais lorsque les guerres et les conquétes religieuses se firent plus pressantes,
les moines déciderent de s'installer dans les montagnes. Les menaces constantes les ont
convaincus d'accueillir des étudiants pour que la langue ancienne, vecteur d'énergie et de
sagesse, ne se perde pas.

Pour cette raison, la maison des moines devait étre agrandie et, ne pouvant se
permettre de dépenser beaucoup d'argent, ils décidérent de s'adresser a Sti Anua Ananda
qui, en échange de I'hospitalité et de I'apprentissage de la langue sacrée, se chargerait des
travaux de remise en état et de restauration. Sri Anua Ananada est devenu célebre pour
ses travaux de construction et ses ceuvres littéraires. Ses nombreux voyages l'avaient mis
en contact avec de nombreuses cultures et ses écrits fournissaient des informations
linguistiques précieuses qui permettaient aux différents groupes ethniques de
communiquer entre eux. Malgré la réticence de certains moines a accueillir un étranger, le
conseil se réunit et décida d'envoyer une missive a Anua Ananda pour l'inviter au
monastere. Les sept peres moines et leurs descendants gardaient le Tanshui depuis
longtemps et étaient convaincus qu'il accepterait la mission. On dit que le Tanshui a une
histoire de plus de 2000 ans et qu'il a été transmis par le Livre de la Sagesse. Beaucoup de
ceux qui ont obtenu les toiles peintes par les moines avec le Tanshui ont fait I'expérience
de la paix, de la vigueur et de I'équilibre, ce qui a beaucoup intrigué Sri Anua Ananda. Le
jour vint ou Anua franchit le seuil du monastere pour rencontrer les sept moines et le
Tanshui un par un. Apres une breve visite des lieux, il eut le privilege d'entrer dans la salle
de méditation. A I'entrée, sur la gauche, encastrée dans le mur, se trouvait une petite pierre
gravée, sur laquelle les mécenes et les moines posaient leurs paumes avant d'entrer dans la
salle de méditation. Lorsque vint le tour d'Anua, son sentiment s'éveilla instantanément et
il reconnut, dans ce simple geste, la valeur de ce qu'il allait découvrir par la suite. Il se sentit
beaucoup plus léger et lorsqu'il entra dans la salle, il percut que dans cet espace, outre
l'aréme délicieux, il régnait une atmosphere tres apaisante et relaxante.

L'humble piece rectangulaire, parfumée d'une essence enveloppante, était éclairée par
une lumiére chaude qui I'accueillit comme une étreinte. A l'intérieur, il fut immédiatement
frappé par une précieuse étoffe accrochée au mur central, ornée des sept tanki de la
contemplation silencieuse. 1l se trouvait juste au-dessus d'une table basse ornée d'un
rouleau, d'une lampe, de fleurs et de l'ancien Livre de la Sagesse. Sur les murs étaient
accrochées des planches de bois gravées du Tanshui et des toiles peintes par les moines,
suspendues a de fines baguettes de bois. Au sol, des tapis et quelques coussins de laine
recouverts de nattes décorées a la main. Lorsque le dernier des moines s'assit a son tour,
Anua leva instinctivement le regard et vit au-dessus de lui une peinture composée de deux
ovales joints entourant un motif usé par le temps. Le mouvement de la flamme semblait
la faire osciller et Anua sentit deux grandes ailes dorées se balancer au-dessus de sa téte.

La méditation commenca apres quelques respirations et gestes précis. Anua remarqua
que les moines entrerent presque immédiatement dans un état de transcendance et de
profonde béatitude. 1l vit leurs auras rayonner de lueurs dorées et percut une vague de
calme et de bien-étre profond a laquelle il s'abandonna, perdant toute notion de temps.
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Apres cette expérience extraordinaire, Anua fut honoré de travailler pour les moines et
souhaita ardemment, apres avoir beaucoup erré, que la nature de leur connexion profonde
transmigre également en lui. Aujourd'hui, par hasard et sans effort, mais surtout apres de
nombreuses années de théorie, il était entré comme par magie dans 1'état d'immobilité et
de paix intérieure auquel il aspirait tant.

Le lendemain, il se réveille a I'aube et, plein d'énergie, commence a préparer les dessins
de la maison des moines.

Le lendemain matin, il se rend dans la cour pour participer a I'exercice pratique du
Tanshui, celui consacré au corps, et malgré sa rigidité physique, il fait de son mieux pour
suivre la lecon.

Apres avoir terminé sa pratique, il se rendit aupres du moine Muni dans la salle du
Décorum. 1l trouva le moine assis sur le sol, en profonde concentration. Il peignait,
trempant son pinceau a sa droite et copiant le Tanshui sur un rouleau placé a sa gauche.
Anua observa le lent mouvement de téte avec lequel le moine accompagnait le geste
mesuré et précis de sa main, presque comme s'il caressait la toile avec son pinceau. Une
fois le travail terminé, le moine se levait et accrochait la toile a un fil tendu d'un coté a
l'autre de la piece. Les toiles les plus longues étaient suspendues, tandis que les toiles
carrées étaient étendues au soleil sur de gros rochers, juste a 'extérieur, dans la cour.

Anua a vu l'intelligence des tissus suspendus entre les deux ouvertures de la piece, qui
séchaient plus vite grace au passage de l'air. Cela empéchait 'humidité de pénétrer dans le
tissu et de former I'odeur nauséabonde de la moisissure. Pendant que le Muni silencieux
peignait, un autre moine arriva, a qui le Muni indiqua un bol suspendu au plafond sur des
braises. Ce dernier versa un peu de liquide dans le bol et une légere odeur commenca a se
répandre partout. Il réalisa bientot que cet arome sucré accompagnait la vie quotidienne
des moines pendant leurs taches auxquelles ils s'adonnaient avec amour et dévotion.

La forme simple du monastere n'a pas compliqué sa rénovation. Un grand arbre se
dressait au milieu de la cour et, les jours ensoleillés, créait une ombre agréable qui
protégeait les visiteurs de la chaleur.

Anua vécut longtemps dans cet endroit isolé, entouré de montagnes et des curieux
nuages roses qui peignaient I'horizon le matin. Il aimait lire dans les nuages les messages
que le ciel lui envoyait.

Certains matins, lorsque le mal du pays se faisait sentir, ces formes et ces couleurs le
réconfortaient. Il était conscient que le souvenir de la vie qu'il avait laissée derriere lui avait
¢té remplacé par le silence et le calme qui enveloppaient désormais son ame. Un silence
interrompu par le vent, les chants des moines et les bavardages de simples visiteurs
privilégiés a la recherche du secret de la paix et de la sérénité. Quel meilleur baume que de
s'allonger le soir sur la toile du moine Muni? Quel meilleur remede que I'eau touchée par
les pierres de la sagesse? Quel meilleur parfum que celui qui flotte le matin lorsque la toile
seche? Assis dans la salle de méditation et protégé par les ailes d'or qui veillaient sur lui,
Anua ne désirait rien de plus que d'étre touché chaque jour par les bénédictions que la vie
lui accordait maintenant. Il quitta les lieux alors que les garcons de la cour, appelés par le
son du gong, commencaient leur entrainement. Anua observa leurs mouvements
synchronisés qui respiraient la grace et I'équilibre et remarqua qu'il y avait deux gravures
¢gales et paralleles sur certaines dalles de pierre. Les garcons se tenaient pieds nus sur ces
gravures, leurs pantalons amples les cachant partiellement, mais Anua savait que chaque
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aspect de la pratique avait une raison et un but spécifiques. La lecon commengait
généralement par une position allongée sur le tissu de purification. C'était le moment le
plus calme, un calme qui s'étendait au reste de la pratique.

Les feuilles pliées ont été remplacées par les tapis carrés qu'il avait déja vus dans la
salle de méditation.

Anua poursuivit sa visite lorsqu'il apercut le grand métier a tisser. Il était conservé dans
la salle de tissage par le moine Vinay et servait a créer les toiles que Muni peignait, mais
des métiers plus petits et plus rudimentaires se trouvaient dans d'autres salles pour filer le
coton et la laine destinés a la confection de vétements. e monastere était animé par la vie
pratique, aucune regle stricte n'était suivie, si ce n'est la mission, la dévotion et le respect.
Du haut de la colline, il dominait le village, souvent blanchi par la neige en hiver, et il était
tres dangereux de s'y rendre sur des routes verglacées.

Anua, qui venait du sud, comprit a ses dépens pourquoi les moines préféraient les
petites picces aux plafonds plutdt bas. L'avantage était qu'elles pouvaient étre chauffées
plus rapidement et que les quelques fenétres ne laissaient pas passer les courants d'air, ce
qu'il a conservé dans ses plans. Le monastere a été rénové par Anua avec le soutien de la
population locale et est resté inchangé jusqu'a ce que les moines puissent y vivre. Il y a
aussi des espaces qui n'ont pas été remodelés, comme la salle de repos ou la salle de
purification. Il savait qu'ils avaient été congus selon des canons précis qu'il ne connaissait
pas. Il s'en rendit compte en observant I'apparence de ceux qui y entraient.

Le changement qu'ils subissaient aprés la méditation ou les traitements I'étonnait
beaucoup, car les gens avaient l'air non seulement plus sereins et détendus, mais aussi
rajeunis. Peut-étre était-ce parce que leur visage rayonnait d'une lumiere qu'il n'avait pas
auparavant? Ou peut-Ctre parce que, contrairement a ce qui se passait auparavant, ils
rayonnaient de calme et de tranquillité? L'effet du Tanshui, la langue du calme, détendait
ces visages marqués par la tristesse et la douleur, et leur gratitude les ornait mieux qu'une
nouvelle robe. Plus le temps passait, plus le tanshui sous toutes ses formes le fascinait et
I'é¢tonnait. C'est pourquoi il devint un éleve assidu et bien disposé a apprendre, car il
s'améliora lui aussi, tant sur le plan de l'apparence que de l'esprit.

Sa facon de ressentir les choses changeait de jour en jour et ses connaissances
dogmatiques s'enrichissaient de nouvelles expériences que, jusqu'a récemment, il n'aurait
méme pas envisagées. Son corps rouillé par de nombreuses heures d'étude peinait a suivre
la lecon du matin, mais avec le temps, il s'est convaincu de ne pas y renoncer. Il avait le
sentiment que la souplesse du corps renfermait une connaissance innée qui pouvait
¢galement guider l'esprit. Les moines Anshu et Sharma I'ont initié a la méditation et aux
mudras, le moine Muni lui a appris a canaliser le Ki et a peindre des toiles. 1l changea ses
habitudes et tita de nombreux bénéfices du Tanshui, comme le confirment ses écrits. Ses
enseignements ont été trés éclairants pour ses successeurs et le Tanshui le cadeau le plus
précieux.
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Die Legende erzihlt

Die Legende besagt, dass die sieben reinherzigen und barmherzigen Monche vor
tausend Jahren den Tanshui bewachten, so wie es thre Vorfahren taten. Sie lebten in einem
kleinen Dorf in Kaschmir, doch als Kriege und religiose Eroberungen immer dringender
wurden, beschlossen die Monche, in die Berge zu ziehen. Die stindigen Bedrohungen
Uberzeugten sie davon, einige Schiler aufzunehmen, um sicherzustellen, dass die alte
Sprache, ein Trager von Energie und Weisheit, nicht verloren geht.

Aus diesem Grund musste das Haus der Monche vergroBert werden, und da sie es
sich nicht leisten konnten, viel Geld auszugeben, beschlossen sie, sich an Sri Anua Ananda
zu wenden, der im Gegenzug fir Gastfreundschaft und das Erlernen der heiligen Sprache
die Renovierungs- und Restaurierungsarbeiten tibernehmen wiirde.

Sri Anua Ananada war sowohl fir seine Bauarbeiten als auch fir seine literarischen
Werke berithmt geworden. Seine zahlreichen Reisen hatten ihn mit vielen Kulturen in
Kontakt gebracht, und seine Schriften lieferten wertvolle sprachliche Informationen, die
es verschiedenen ethnischen Gruppen ermoglichten, miteinander zu kommunizieren.
Trotz des Widerwillens einiger Monche, einen Aullenstehenden aufzunehmen, traf sich
der Rat und beschloss, ein Schreiben an Anua Ananda zu senden und ihn ins Kloster
einzuladen. Die sieben Ménchsviter und ihre Nachkommen hatten den Tanshui lange
Zeit bewacht und waren zuversichtlich, dass er die Aufgabe annehmen wirde. Das
Tanshui soll eine Geschichte von tiber 2000 Jahren haben und wurde durch das Buch der
Weisheit weitergegeben. Viele derjenigen, die die von den Ménchen mit Tanshui bemalten
Leinwinde erhielten, erlebten Frieden, Kraft und Ausgeglichenheit, und das faszinierte Sri
Anua Ananda sehr. Es kam der Tag, an dem Anua die Schwelle des Klosters tiberschritt,
um die siecben Monche und das Tanshui einzeln zu treffen. Nach einem kurzen Rundgang
durch die Ridumlichkeiten hatte er das Privileg, die Meditationshalle zu betreten. Am
Eingang auf der linken Seite befand sich ein kleiner, in die Wand eingelassener Stein, auf
den die Monche ihre Handflichen legten, bevor sie die Meditationshalle betraten. Als
Anua an der Reihe war, wurde sein Gefihl augenblicklich geweckt und er erkannte in
dieser einfachen Geste den Wert dessen, was er von nun an entdecken wirde. Er fiihlte
sich viel leichter, und als er den Raum betrat, nahm er waht, dass in diesem Raum,
abgesehen von dem kostlichen Aroma, eine sehr beruhigende und entspannende
Atmosphire herrschte.

Der bescheidene, rechteckige Raum, der mit einer umhillenden Essenz parfimiert
war, wurde von einem warmen Licht erhellt, das ihn wie eine Umarmung empfing. Im
Inneren fiel ihm sofort ein kostbarer Stoff auf, der an der mittleren Wand hing und mit
den sieben Tanki der stillen Kontemplation verziert war. Es stand direkt tiber einem
niedrigen Tisch, der mit einer Schriftrolle, einer Lampe, Blumen und dem alten Buch der
Weisheit geschmiickt war. An den Winden hingen mit dem Tanshui gravierte Holztafeln
und von den Ménchen gemalte Leinwinde, die an dinnen Holzstiben aufgehingt waren.
Auf dem Boden lagen Teppiche und einige Wollkissen, die mit handgeschmtickten Matten
bedeckt waren.

Als auch der letzte der Monche Platz genommen hatte, hob Anua instinktiv seinen
Blick und sah tber sich ein Gemilde, das aus zwei miteinander verbundenen Ovalen
bestand, die ein altes Muster umschlossen. Die Bewegung der Flamme schien es zum
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Schwanken zu bringen, und Anua spiirte, wie sich zwei grof3e goldene Fliigel iiber seinem
Kopf bewegten.

Nach ein paar prizisen Atemziigen und Gesten begann die Meditation. Anua
bemerkte, dass die Monche fast sofort in einen Zustand der Transzendenz und tiefen
Gluckseligkeit eintraten. Er sah ihre Auren golden leuchten und nahm eine Welle der Stille
und des tiefen Wohlbefindens wahr, der er sich hingab und jedes Zeitgefiihl verlor. Nach
dieser auBlergewohnlichen Erfahrung war es fiir Anua eine Ehre, fir die Moénche zu
arbeiten, und er sehnte sich nach langem Umherwandern danach, dass die Natur ihrer
tiefen Verbindung auch in ihn tGbergehen wirde. Jetzt, beildufig und mihelos, aber vor
allem nach vielen Jahren der Theorie, war er auf magische Weise in den Zustand der Stille
und des inneren Friedens gelangt, nach dem er sich so sehr sehnte.

Am nichsten Tag wachte er im Morgengrauen auf und begann voller Tatendrang, die
Zeichnungen fiir das Haus der Monche anzufertigen.

Am nichsten Morgen ging er in den Hof, um an der praktischen Ubung des Tanshui
teilzunehmen, die dem Koérper gewidmet war, und trotz seiner korperlichen Steifheit tat
er sein Bestes, um dem Unterricht zu folgen.

Nachdem er seine Praxis beendet hatte, ging er zu dem Monch Muni in der Halle des
Decorum. Er fand den Monch in tiefer Konzentration auf dem Boden sitzend. Er malte,
indem er den Pinsel zu seiner Rechten eintauchte und das Tanshui von einer Schriftrolle
zu seiner Linken abschrieb. Anua beobachtete die langsame Bewegung seines Kopfes, mit
der der Monch die gemessenen und prizisen Gesten seiner Hand begleitete, fast so, als
wirde er die Leinwand mit dem Pinsel streicheln. Wenn die Arbeit beendet war, stand der
Monch auf und hingte die Leinwand an einem Draht auf, der von einer Seite des Raumes
zur anderen gespannt war. Die lingeren Leinwinde wurden aufgehingt, wahrend die
quadratischen Leinwinde drauflen im Hof auf groB3en Steinen in der Sonne aufgespannt
wurden.

Anua erkannte die Klugheit der Tticher, die zwischen den beiden Offnungen im Raum
hingen und durch den Luftdurchlass schneller trockneten. Dadurch wurde verhindert,
dass die Feuchtigkeit in das Gewebe eindrang und den ibelriechenden Geruch von
Schimmel verursachte. Wihrend der schweigsame Muni malte, kam ein anderer Monch,
dem der Muni eine Schale zeigte, die von der Decke tber einer Glut hing. Dieser goss ein
wenig Flissigkeit in die Schale und ein schwacher Duft begann sich tiberall zu verbreiten.
Bald erkannte er, dass dieser siiBliche Duft das tigliche Leben der Monche bei ihren
Aufgaben begleitete, denen sie sich mit Liebe und Hingabe widmeten.

Die einfache Form des Klosters machte die Renovierung nicht kompliziert. Ein gro3er
Baum stand in der Mitte des Hofes und spendete an sonnigen Tagen angenehmen
Schatten, um die Besucher vor der Hitze zu schiitzen.

Anua lebte lange Zeit an diesem abgelegenen Ort, umgeben von Bergen und den
seltsamen rosafarbenen Wolken, die am Morgen den Horizont bedeckten. Er genoss es,
in den Wolken die Botschaften zu lesen, die der Himmel ihm schickte.

An manchen Morgen, wenn sich das Heimweh bemerkbar machte, trosteten ihn diese
Formen und Farben. Er war sich bewusst, dass die Erinnerung an das Leben, das er hinter
sich gelassen hatte, durch die Stille und die Ruhe, die nun seine Seele umgaben, ersetzt
worden war.
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Eine Stille, die vom Wind, den Gesingen der Mdnche und dem Geplapper der
einfachen, aber privilegierten Besucher auf der Suche nach dem Geheimnis von Frieden
und Gelassenheit unterbrochen wird. Gibt es einen besseren Balsam, als sich am Abend
auf das Tuch des Monchs Muni zu legen? Gibt es ein besseres Heilmittel als Wasser, das
von den Steinen der Weisheit bertihrt wurde? Gibt es einen besseren Duft als den, der am
Morgen beim Trocknen des Tuchs weht? In der Meditationshalle sitzend und von den
goldenen Fligeln beschiitzt, die iber ihn wachten, wiinschte sich Anua nichts sehnlicher,
als tiglich von den Segnungen berithrt zu werden, die das Leben ihm jetzt schenkte. Er
ging, als die Jungen im Hof, die vom Klang des Gongs herbeigerufen wurden, mit ihren
Ubungen begannen. Anua beobachtete, wie ihre synchronen Bewegungen Anmut und
Gleichgewicht ausstrahlten, und bemerkte, dass auf einigen Steinplatten zwei gleiche und
parallele Schnitzereien zu sehen waren. Die Jungen standen barful3 darauf, ihre weiten
Hosen verdeckten sie teilweise, aber er wusste, dass jeder Aspekt der Ubung einen
bestimmten Grund und Zweck hatte. Die Lektion begann gewohnlich damit, dass sie sich
auf das Reinigungstuch legten. Das war der ruhigste Moment, eine Stille, die sich auf den
Rest der Ubung ausdehnte.

Die gefalteten Blitter wurden durch die quadratischen Matten ersetzt, die er bereits in
der Meditationshalle gesehen hatte.

Anua setzte seinen Rundgang fort, als er den gro3en Webstuhl erblickte. Er wurde
von dem Monch Vinay im Webraum aufbewahrt und diente zur Herstellung der
Leinwande, die Muni malte, aber kleinere, rudimentirere Webstithle befanden sich in
anderen Rdumen zum Spinnen von Baumwolle und Wolle fiir Kleidung. Das Kloster war
vom praktischen Leben geprigt, es gab keine strengen Regeln au3er Mission, Hingabe und
Respekt. Von der Spitze des Hiigels aus tiberblickte es das Dorf, das im Winter oft von
Schnee bedeckt war, und der Weg dorthin war auf vereisten Straf3en sehr gefahrlich.

Anua, der aus dem Siiden stammte, verstand sehr gut, warum die Ménche kleine
Ridume mit niedrigen Decken bevorzugten. Der Vorteil war, dass sie schneller beheizt
werden konnten und die wenigen Fenster keine Zugluft hereinlieBen, was er in seinen
Plinen beibehielt. Das Kloster wurde von Anua mit Unterstitzung der Ortlichen
Bevolkerung renoviert und blieb so lange unverindert, bis die Ménche dort leben
konnten. Es gab auch Ridume, die nicht umgestaltet wurden, wie der Raum der Stille oder
der Raum der Reinigung. Er wusste, dass sie nach genauen, ihm unbekannten Regeln
gestaltet worden waren. Er erkannte dies, indem er das Aussehen derer beobachtete, die
sie betraten.

Die Verinderung, die sie nach einer Meditation oder Behandlung erfuhren, erstaunte
ihn sehr, denn die Menschen sahen nicht nur gelassener und entspannter, sondern auch
verjungt aus. Vielleicht lag es daran, dass ihre Gesichter ein Licht ausstrahlten, das sie
vorher nicht hatten? Oder vielleicht, weil sie im Gegensatz zu frither nun Ruhe und
Gelassenheit ausstrahlten? Die Wirkung von Tanshui, der Sprache der Ruhe, entspannte
die von Traurigkeit und Schmerz gezeichneten Gesichter, und ihre Dankbarkeit
schmiickte sie besser als ein neues Kleid. Je mehr Zeit verging, desto mehr faszinierte und
verbliffte ihn Tanshui in all seinen Formen. Deshalb wurde er ein fleiiger und lernwilliger
Schiiler, denn auch er verbesserte sich duflerlich und geistig.

Seine Gefuhlswelt anderte sich von Tag zu Tag, und sein dogmatisches Wissen wurde
durch neue Erfahrungen bereichert, die er bis vor kurzem nicht einmal in Betracht
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gezogen hitte. Sein von den vielen Stunden des Studiums eingerosteter Korper hatte
Miihe, der morgendlichen Lektion zu folgen, aber mit der Zeit war er Gberzeugt, dass er
nicht aufgeben sollte. Er spurte, dass in der Flexibilitit des Korpers ein angeborenes
Wissen steckt, das auch den Geist leiten kann. Die Ménche Anshu und Sharma brachten
ithm Meditation und Mudras bei, der Monch Muni lehrte ihn, Ki zu kanalisieren und
Leinwinde zu malen. Er dnderte seine Gewohnheiten und zog viele Vorteile aus dem
Tanshui, wie seine Schriften bestitigen.

Seine Lehren waren fir seine Nachfolger sehr erhellend und Tanshui das wertvollste
Geschenk.
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